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Dopo 30 anni di attività, Martinelli lascia la presidenza 
Cambio ai vertici della Società Cooperativa Impianti turistici Campo 
Blenio 
di Mara Zanetti Maestrani 
 
Vasco Bruni di Olivone è il nuovo presidente della Società Cooperativa Impianti turistici 
Campo Blenio, ente che quest’anno compie i 60 di attività. Lo hanno nominato per 
acclamazione lo scorso 4 gennaio i soci della Cooperativa riuniti in assemblea in Casa 
Greina a Campo. Bruni è municipale di Blenio e lavora per la Polizia cantonale; è anche 
membro del Consiglio d’Amministrazione (CdA) della Cooperativa dal 2016 nonché 
presidente dell’Associazione Campo 365 impegnata, come noto, nello sviluppo del 
progetto di consolidamento dell’offerta invernale ma anche estiva, secondo il concetto di 
destagionalizzazione in atto in tutto il Cantone. Gianni Martinelli si è congedato dai soci 
con un discorso pronunciato non senza un velo di commozione e nel quale ha ripercorso 
le tappe della stazione invernale di Campo, iniziando dal primo impianto realizzato 60 anni 
fa, nel 1964. Ha rievocato la determinante apertura della galleria del Soprasosto per poi 
toccare eventi e aneddoti vissuti nei suoi 30 anni di presidenza. “In quei tempi in paese 
c’erano ben 7 ristoranti, una panetteria e due negozi”, ha detto. “Dopo il primo impianto, 
nel 1965 si è costruito quello piccolo, poi lo Sci Bar e poi l’impianto di Ghirone, il tutto 
senza le tantissime, troppe, scartoffie di oggi” – ha continuato. Non ha mancato di evocare 
anche gli “anni bui”, quando si sono vissuti periodi duri e impegnativi che hanno portato la 
società sull’orlo del fallimento. “Ma la comunità del Soprasosto e l’allora Municipio di 
Campo Blenio si sono uniti per salvare la stazione”, ha ricordato l’ex presidente. Al termine 
del suo discorso ha rivolto parole di ringraziamento a tutte le persone e gli enti che, lungo 
tutti gli anni, lo hanno aiutato e hanno aiutato la Cooperativa. Ha ringraziato infine la 
famiglia di Mario e Lucia Giamboni per i lunghi anni di apprezzata gestione del noto Sci 
Bar, ora passato sotto la Cooperativa. Il discorso di Martinelli è stato premiato da un lungo 
e caloroso applauso di tutti i presenti e da diversi interventi di riconoscenza per quanto 
fatto e per le sue qualità e la sua tenacia. Su invito di Paolo Beltraminelli, membro del 
CdA, l’assemblea - sempre con un applauso - lo ha nominato presidente onorario, mentre 
il direttore della stazione Denis Vanbianchi, a nome del CdA stesso, gli ha offerto un 
omaggio. 
 
 

20 mila passaggi nel 2022/23 
Durante i lavori assembleari, alla presenza di un nutrito numero di soci diretti da 
Gianpietro Canepa, sono stati approvati i conti della stagione 2022/23 che hanno chiuso 
con una perdita contenuta di poco meno di 13'000 franchi. La stagione passata ha 
registrato quasi 20 mila primi passaggi, un risultato tutto sommato migliore rispetto alla 
stagione da dimenticare del 2021/22. Ricordiamo che un’ottima stagione a Campo (come 
gli inverni dal 2008 al 2012) arriva a registrare più di 40 mila primi passaggi. “È stato uno 
un inverno non facile – ha detto Martinelli nel suo ultimo rapporto – ma abbiamo da 
sempre una volontà tenace e sappiamo compiere sforzi anche immani per poter 
permettere alle famiglie di sciare. Abbiamo collaborato sempre bene con il Nara e con 
Disentis quando da noi le condizioni non erano ottimali”. Nel suo rapporto, il direttore 
Denis Vanbianchi ha precisato che nell’inverno 2022/23 la stazione di Campo Blenio, con 



   

 

78 giorni di esercizio, è stata quella rimasta più a lungo aperta di tutto il Cantone. La cifra 
d’affari ha toccato il milione e 195 mila franchi, una cifra nella media. I tre quarti degli 
introiti provengono dalla ristorazione, sia in inverno che in estate (Parco Saracino), ossia 
quasi 360 mila franchi nella stagione in oggetto. Sempre Vanbianchi ha reso noto che 
sono stati prodotti, grazie all’innevamento artificiale, ben 27 mila metri cubi di neve che 
hanno permesso di poter aprire gli impianti in tempo utile per le ferie e i vari eventi previsti. 
Da questo punto di vista, ha rivolto calorosi ringraziamenti a tutti i partner, ai sostenitori, al 
Comune, alla locale Scuola svizzera di sci e ai comuni sostenitori, come Lugano. 
 
 

Progetto Campo neve al via 
L’assemblea è poi stata aggiornata sullo stato del progetto di destagionalizzazione Campo 
365, grazie all’intervento del presidente dell’omonima associazione Vasco Bruni. Egli ha 
informato i soci sulla prima fase del progetto, denominata Campo Neve, fase dettata da 
una certa urgenza (la necessità di sostituire l’ormai obsoleto impianto di innevamento 
programmato) e per la quale l’assemblea dei soci ha dato il suo accordo per procedere. 
Questa prima importante fase, che ha ottenuto anche il sostengo finanziario del Comune 
di Blenio, prevede un investimento di 1,8 milioni di franchi (sostenuti per il 50% dal 
Cantone) per l’aggiornamento dell’offerta in ottica intergenerazionale con la realizzazione 
di un “Fun park” e, come detto, per il risanamento urgente (da realizzare ancora entro la 
fine del 2024) dell’impianto d’innevamento. In sostanza, lo scopo del progetto è quello di 
ottimizzare l’innevamento permettendo alla stazione di poter aprire ai primi freddi di 
dicembre offrendo alla clientela (mirata alle famiglie con bambini) uno spazio neve con 
un’area apposita per i bimbi e un Fun Park per sciatori più grandicelli. In questo modo, 
Campo Blenio punta a diventare la sola ed unica stazione in Ticino appositamente 
attrezzata per i bambini. Questa prima fase, come detto, rientra poi nel più ampio progetto 
Campo 365 per il quale si prevede un investimento di circa 10 milioni di franchi (con 
un’offerta di posti di lavoro tra le 5 e le 15 unità stimate) e sul quale il nostro mensile ha 
già più volte riferito. Per questo progetto, il Comune di Blenio ha approvato la necessaria 
modifica del Piano regolatore e ora si attende l’approvazione da parte del Cantone. 
Sempre l’assemblea ha in seguito anche autorizzato la Società cooperativa ad 
approfondire l’ipotesi di una futura gestione generale del comprensorio, in vista appunto 
della concretizzazione e futura gestione del progetto Campo 365. Gestione che potrebbe 
rientrare nel progetto di Governance elaborato dal Comune di Blenio. 


